
SSEEGGAA  CCIIRRCCOOLLAARREE  
 

 
 

RRIISSCCHHII  PPRRIINNCCIIPPAALLII  
�  contatto con l’utensile; 
�  contatto con cinghie e pulegge; 
�  contatto con organi di trasmissione del moto; 
�  elettrocuzione; 
�  proiezioni del disco o parti di esso; 
�  impigliamento degli indumenti durante l’uso; 
�  rifiuto del pezzo con proiezione dello stesso 

durante l’uso della sega circolare;  
�  proiezione di trucioli durante l’uso; 
�  rumore. 

 

PPRRIINNCCIIPPAALLII  MMIISSUURREE  PPRREEVVEENNTTIIVVEE  
�  Coltello divisore applicato posteriormente alla lama 

e regolato a non più di 3 mm dalla dentatura. 
�  Cuffia di protezione regolabile e solida  in modo da 

evitare il contatto con la lama e la proiezione di 
schegge. 

�  Protezione della lama nella parte sporgente sotto il 
tavolo da lavoro per evitare il contatto accidentale. 

�  Spingipezzo idonei in relazione al tipo di lavoro da 
eseguire. 

�  Regolare la lama in funzione dello spessore del 
pezzo da tagliare. 

�  Prima del taglio verificare la presenza di corpi 
estranei nel pezzo da tagliare (chiodi, sassi, ecc). 

�  Pulsante di arresto di emergenza ed interruttore di 
minima tensione. 

�  In caso di acquisto o sostituzione di sega circolare, 
preferire macchine elettriche. Evitare l’uso di seghe 
mosse da trattore con albero cardanico, perché 
prive di comandi di avviamento, di arresto e di 
emergenza.  

 

DD..PP..II..  
�  guanti; 
�  scarpe antinfortunistiche; 
�  tuta di protezione; 
�  occhiali protettivi o visiera; 
�  cuffie o tappi antirumore. 
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SERVIZIO PREVENZIONE E SICUREZZA 
AMBIENTI DI LAVORO 

Mantova – Via dei Toscani n. 1 
Tel. 0376/334460 – Fax 0376/334461 

spsal.mantova@aslmn.it 
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LL’’OOFFFFIICCIINNAA  
 
Nel locale adibito ad officina meccanica 
vengono effettuate svariate operazioni tra cui la 
manutenzione ordinaria delle macchine e gli 
interventi di riparazione, che possono 
comportare operazioni di saldatura, molatura, 
smerigliatura, taglio ed anche di verniciatura.   
Inoltre in questo locale vengono depositate, 
anche se in quantità limitate, sostanze 
pericolose di varia natura, quali oli, vernici, 
solventi, prodotti chimici vari, carburanti. 
Difficilmente le attrezzature dell’officina sono di 
recente costruzione, anzi, dato lo scarso 
impiego le attrezzature mantengono nel tempo 
la loro funzionalità e quindi rimangono in 
servizio anche attrezzature decisamente 
obsolete. Spesso ciò coincide con un loro 
basso livello di sicurezza, sia perché le 
macchine sono sprovviste di dispositivi di 
sicurezza, sia perché non sono sottoposte ad 
assidua manutenzione.  
 
 

  

FFAATTTTOORRII  DDII  RRIISSCCHHIIOO    
 
Rischio infortunistico: legato alla sicurezza 
delle  attrezzature impiegate in officina, 
compresi quelli derivanti dall’inadeguatezza 
degli impianti elettrici (elettrocuzione). A questo 
gruppo vanno associati quei rischi per la 
sicurezza connessi con le macchine che 
vengono condotte presso l’officina per essere 
riparate.  
 
Rischio di tipo igienistico: legato ai prodotti 
chimici che nell’officina sono impiegati o 
detenuti ed, ovviamente, alle lavorazioni che 
vengono svolte, quali ad es. saldatura, 
molatura, verniciatura, ecc. 

 
LLAA  MMOOLLAATTRRIICCEE  

 

 
 

RRIISSCCHHII  PPRRIINNCCIIPPAALLII  
�  contatto con l’utensile; 
�  proiezione di materiali; 
�  elettrocuzione; 
�  scoppio della mola;  
�  impigliamento degli indumenti;  
�  presa del pezzo tra utensile e poggiapezzi; 
�  rumore. 

 

PPRRIINNCCIIPPAALLII  MMIISSUURREE  DDII  PPRREEVVEENNZZIIOONNEE  
�  Solide cuffie metalliche che in caso di rottura della 

mola trattengano le schegge all’interno. 
�  Schermi paraschegge. 
�  Obbligo del poggia pezzi, regolabile a non più di 2 

mm dalla mola per evitare che piccoli oggetti 
possano impuntarsi o entrare nella cuffia 
provocando l’esplosione della mola. 

�  Pulsante di arresto di emergenza ed interruttore di 
minima tensione (per evitare riavviamenti inattesi). 

�  Targhetta indicante il diametro massimo della  mola 
utilizzabile. 

 

DD..PP..II..  
�  occhiali protettivi o visiera; 
�  guanti; 
�  scarpe antinfortunistiche; 
�  tuta di protezione; 
�  cuffie o tappi antirumore, se necessario. 

 
IILL  TTRRAAPPAANNOO  AA  CCOOLLOONNNNAA  

 

 
 

RRIISSCCHHII  PPRRIINNCCIIPPAALLII  
�  contatto con l’utensile; 
�  rottura dell’utensile con proiezione di frammenti; 
�  rotazione del pezzo non adeguatamente bloccato; 
�  impigliamento degli indumenti. 

 
 

 

PPRRIINNCCIIPPAALLII  MMIISSUURREE  DDII  PPRREEVVEENNZZIIOONNEE  
�  Riparo resistente agli urti, che consenta completa 

visibilità, che circoscriva la zona pericolosa  in modo 
da intercettare i materiali proiettati. 

�  Apposito sistema di bloccaggio dei pezzi. 
�  Coperchio di protezione del cambio di velocità con 

dispositivo di blocco elettrico atto ad impedire il 
contatto con organi di trasmissione del moto. 

�  Pulsante di arresto di emergenza. 
�  Interruttore di minima tensione per evitare che la 

macchina riparta improvvisamente al ritorno della 
corrente in rete. 

 
DD..PP..II..  

�  occhiali protettivi o visiera; 
�  guanti; 
�  scarpe antinfortunistiche. 

 


